
S"««l4r£?a"' S-̂ e.i;t©siaUi?''«> 

Q Se ne sballano d ' o g n r i i 
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colóre! Quando sì prende i n ^ 
no un Wrna le r è t?n vero pia-
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^gr.,|ar CI ..passare un principio 
^ d l a u t u l ^ a, camei^l chiuse, con ; 
qualche gusto non ci volevano che 
quesfeiPàroline. 

Caroline di qua! Caroline di là!^ 
Ed è da riderne da coloro -^ e 

son^ i più 'T- i Ejtìali domandano 
elle' cosa sono e le^ credono aìtret- : 
tante Èlene contrastate, z, coloro 
che v,i,,|lpanaccanp i. cpn^niqr^| j^ 
ghìrighori, le facezie piùpiacevolu 

Na ha^^P poi tanto poca colp^. 
Il che noaJinpedì punto che sia^^ 
mo stati iì e non ci troviamo proi?,̂  
pijg^sull'orlo di una guerra. 

^^*6on:vÌGne quindi andar cauti nei 
giudizi, come nelle previsioni, ma 
far tesoro di tutto bando al pés-

, • • . [ • . ! . ; : • - . • - . . * 

simismo come alle rosee lusinghe, 
Étiamo in guardia oculati e fidenti. 

Sintomi oscuri e peggio CQ, w v 
ne sono anphe tropfii,9Vynque vol­
giamo lo; sguardo^Wper. q u a n t p i 
popoli una cosa solo amino inan-
zL tutto pei loro .interessi e ,^jr la 
lóro fratellanza— la pacei 

tria del C«33'i?aat8S, e-questo^ abbiamo 
â grande onora. 

«VHon, ^inientlohirio J TedesCiììl che 

essera sacrificata anch'essa al Mino­
tauro londinese. #i^^fi; ^ 

Dopo p^rpcchi mesi di ricorohò la 
doo Ohiscibitè bastò da lui sol afiairia, fanciulla scomparsa fu^rfitrovata a 
con la letteratura pedantesca. E come 
essi si mostrano propeasì a mettersi 
ìioìflibri^^deUa cavÀltarià. btn potreb­
be /auftcedere -cU&j un ffpi&gdg f̂t Chi • 

iS^iiantasieipiU sbrigliate trova­
no campo ai'loro voli; ed i coh-
trasti^^^opposizioni, 
zioni, le sroèntìté fioccano che è 
un . 
- w. i-. 

-i^f^ìjitì 

i 

i S ^ e , fprmand^una vita si^i 
gèrieris: Non bisogna però ai^ban,^^ 
3BPòi; :a!!e^%n3hìe paure,, -co-" 
me alle illiìsìonipiii rosee; fa d'uo-, 
pò mantenerci c a l m j ^ sereni. ^ 

Certo la: Gemiania non può fa­
re la guerra per le Caroline; cer­
to non la va nemnieno la fisima 
attribuita a Bismark Si voler fare 
suìVa marina^ spagnuola un esperi' 
rimento corno % cQrporevìU;cGV-

lì So?eriof' Ili' Elfi liosaìl 
. . . • . - ; ' 

Un' altra, prova di patern|>4i8po3^ 
zioiii ha dato' ora il GòverS^erap 
ìe Arammistrazioni dei comuni e doMa 
provinole. ^^^ ' ' 

S^tW'^tabilito. che, mentre li dP 
creti dei Pi^eJ^JjL^^er \p,- syijqiqoió̂ *̂̂  
il pagamentodelGìndennìtàdi e^PM;' 

.*^ P , ; ?5 , r i ? - ; .limati'- -••--• •ir->-:J-y^ii^-^"9l'P'Mm^ 

pnazione saranno esenti dalla tassa 
di bollo, quando riga^rdHfi^ '̂le strsiBl 
provinciali-di-pri(^|j e seconda serie» 
neUe quali concorre lo Stato, non sia­
no invece esenti 4?l,b.pllQqu^ando si 
sifariscónoaìle strade dj, terza, seria» 

pome è noto, la co¥truiiohe dì que­
ste ultime strade sta a carico dèlie 
Provincie, col concorso dei comuni in-
iteressati,. • 

Così, gli Enti Jbcfili ,4ovrpno î a-
soggettarsi ad un. aggravio maggiore^ 
Benvogliono ctjstiuire io strade. 

Tutto cospira, iiir questo; rtfòdo, a 
ipeggioraredasituàsione dei/ comuni e 
delle. Provincie, e aiij|̂ ,*idere, sempri 
più difficile per es?i lo sviluppo delta 
vita locale. 

sc^^tì^jla Qnìaoa,^l|:|4!^o4mpuden. 
za ^ ir loro orgo^jm. 

•«Per alVra ^ÈrtS la Sj)agaa sarà Î  
patria; di tutto ciò che vogliono, meno 
che delle canaglie. 

« Quanto, ppi a Sancio, lo. Ufcmo. 
staro. Ora egli ha ,i,nervi ben saldi.2> 

i^in^^aSvBB^ 

La finta 
-W4A- — ^ ' 

iffl BJiiaToisifl^e: liciL'^iKiil^dise 

ipai'igì. 
Le indagini deirautoritè riuscirono 

a scoprire che la mèzg!ì,na avea agito 
diottro eccHismeuto, d l̂ s.igfjor St^ad, 
redattore in capo della Patì Mail Ga 
zette, e del signor Jacaaes, impiegato 
m quello stesso giornale.' > '̂  > 

^Nell'affare risultarono implicati pure 
il Bjgnor Bramwel e, la; g:eaèralepsa 
Booth, djalfesercito de^la, salute. 

Ofà'che cosa dice il signor Stead? 
r -
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to è trfppo foi;te. pe r poter upp 
stare ta^^ó sul- t irato anche per 
l 'óUragJo fatto alla, sua bandie-. 
ra. Tuttavia egli potrebbe avere 
altri obiettivi, specie quello di ec­
citare ifrancesii il cui governo a 
causa delle elezioni gétvèrali tro-
vasi in una crisi — cosicché con 
tr(?' % FraqciMgn potrebbe eŝ gf̂ r 
VI momento' più appropriato. 

Del buio c'è, conviene quindi sta-

m kì 
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re in guardia conti:o le retrqscene;ì 
franciósi colla loro calni|^ 
i migliori, amici della pace e da: 

,;rannoJumlnos6prove della propria 
serietà. 
, Stiamo in guardia, poi contro 
tutte le notizie di Mtanze e con-
troaìleanze^l^é suff-esagerazione' 
degli armamenti ;;cbn^ideriarno pe­
rò che^ sull'imprevisto ci conviene 
piìre^adLfar caìcplo.*. 

Non SI creda c&e h sola que­
stione delle Oaroilp impp| i^si òg­
gi; 1̂  questione africana colle suo 
i^8l|epip >qcie deve 4|y;pi oggi a 
pensare ; oggi;è di là che dobbiar 
Hìo e possiamo aspettarci qualche 
colpo. Per nulla si-̂ sâ  che sempre 
la Germania mira al Marocqj^j^che 
ì' Inghilterra intende consolidarsi 
'i), Egitto ; che per nulla noi non 
chìaccherìamo tanto di Tripoli ; e 
che adesso il femps ansuiuzìa lUi 
î 'osslmo., nuovo m ò v i « n t o isla-

LEÌ ppsì?iqne è migliorata, 
A Madrid tutti ritengono che l'ul­

tima corfftìicazione' di SolmS làsci 
sperare una ' soluzióne V|^(idisfaeente. ^ 

^*Credesir geueralmonttì che' i tedeschi 
non tarderanno ad abbandonare Yap 
agli spagnuoli; ^ ,̂ 

La yb'ce 4' un, attentàtB contro un 
cònsole itedaèbiô  è assolutamente falsa. 
Nessun disordine vi fd; a Barcellona.^ 

La Norddeùtsche àiùhÌAV^ che la 
cannoniera tedescha ave^a ricévuto 
già da ;parecchìe SQtMm^i^^ilikl'din^? 
di occupare Yap ed era incarnata di 
annunziare, col mezzo del telegrafo 
Bpagnuóìb dì ManUla, che tale ordine 
era stato eseguito. Ciò prova che non 
avevasi a Berliao il n^|J,i^9. sjjspetto 
che la occupazione pc\t^ssecagìqipar^ 

fidata irrit||ione nell'opinione pubbli; 
VMadricl."" 

Illourtial dePeteMourg dice; Vista 
V attitudine conciliante della Spagna 

lerî  flbbe luogo la vaticinata fìnta 
battagua nm mani lombardi. 

Il Re giunse alle ore 8 antim. alla 
stazione di Cariiìiàtè 'rccom^àfnàtò 
da Rigo,tti Cosonz e dalla Casa^ miU-
tara. Lo, as.p,ettavano . ^jla .stamane , 
Bevel, il conte'Arnaboldui corazzieri, 
Montat(W^Wvalio Ì|ÌaS# avviossi alle 
alture dì Carimate. ^ \̂ 

ll,.partito est,occupava collajSlnistMi 
H Saveso coli'estrecpa dasiraCanma-
le Vpìti^do gU^«f)to^atorÌ' Mo &: 
Carità,^bFcentro Meda %|eso, coU'a-
strema sinistra Gisa Moderna. ^ 

Il partito, ovest aveva la destra e^ 
Geriano, il cèntro a Misinto, la sini­
stra a Germinate. 

t^ttacco generala comìadò, alia 8.30. 
ca div-sione Cherììiì battendo forte­

mente Lehtato, occupato dalla; divisio­
ne, .Oli#lrp jcol-fuooo; di tre bàtterièj 

La brigata Rej^ia apaft̂ ^^vl p m 
situato sull'altura, a lo occupò. La 
ciìfisìone Sironi occupava intanto A^ 

Il .p^rtì t |^^| |st oppose reaiatenza 
al: di là dina s t ^ a provinciale dì 
Oomasina, ma fu respinto. 

La manovra cessò dopo il mezzogior­
no. Pioggia continua. 

Il Re assistette alla manovra dalla 
Torre dal castello di Garinaato dipror 
priatà A.rn0bo,ldì» ove feCie, co.laaiona. 
Kipartì par Monza alle 5 e 30 ponffl,,,ì 

Il partito est contmua|;ypggi e do­
mani avanzarsi^superando Wlinéa dì 

l i i u r a i ' ^^'""' . - • • • ' . • • • • •••• . - • • ' • : • . 

•Oggi a Monza pranzo a cui sono 
invitati i generalìe comandanti del 
2." corpo d'armata. 

Egli, 'punto^-W«Vigliatd^ dell'accusa 
che gli venne moètaf dice c l ^M^rà 
volentieri, dinanzi ai giudicii e: ùSéri 
senK|^bìspg,no di avvocati, potr̂ à ài ' 
mosi^re la su?» innocenza. Anzi ili 
procèsso servirai a meglio provare che 
le suo rivelazioni e raMWtte ì P.ofphè* 
siaratìa nient'altro che di una'fin­
zione» avendo;?egU valuto sincerarsi di 
certe cose incredibili. 

Kebecca jarret avrebbe 8§jitì\ sul se­
rio: essa sarebbe l'uriicsP 'colpÉ v̂olé 
nelìlffare. 

degli artisti dì Valore c^i^e : la sìgno-
r t ^de l e Leoni, il sig. Buti, ilifaignor 
RainifVi, il slpt5ìbrdano ed s i p S h * 

^ Ammesso anche, che li abbia uditi, 
Certo è, che non ne sa apprezzare 1© 
loro MÌ6 doti artistiche. 

E;,chi s a m a i j ' q u ^ t ì ^ W 
ed affaticato il meScbln^ per ^ r e 
quella rara corrisponderiz£fH 

Poverino 1..* cha bambmot 
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Ilei: resto,iVftdifamo cosa salterà fuo-

Intanto giova notara chóMgiornali 
conservatori di Loililrà» èoVW Sìan-

^daWàlIft tastàv h'àrt^o colto questa 
tccssionei^ per gettarsi sul sig. Staad; 
che, n^ì sjl̂ l̂̂ artiî oli sulla Faìh^<AUp 

•^^'^•^MMMP^^-M î is'ìi non,pochi nòbili; 
paréonaggi, autore di non poche bir-
be^tìtéri^^tivfils^tfc E' una sp^^ìa dì ri­
vincita che^^ponservatori tentano dì 
prendersàjhon! sappiamo con quanta 
speranza di successo. 

i .à 

Csi.rr 
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Veneto 

BasfBas^®. — Contìriua il concórso 
alla esposizione circondariale." 
^Ii^giurati vanno emettendo i loro 

per le premiazioni,^ 
Bassano è allegro per st̂ E^òrdinari© 

concorso dì forestieri'*, 
UttlHì©, — Causa la quantità gran 

dfUifmatarìe trasportata dalle fbrti 
pioggia fra la stazioni di Carni 
Moggio rimase ingombra4ì(*strada 
rata: 

E* impedito il passaggio dei treni. 
Impossibile il trasbordo perehè ì 

terrotta anche la strada^ postale vici 
pa. Furono rèftPi Qlì telografici 

W«5BBi3Kla.>- Il giorno; 11 cor£ .̂ 
verrà scoperto nel'cimitero di Sf 
chele un njodesto monumento'̂  
pietà dei com-pro%'igaial^^^ 
Cambi — gli JstHanii^Kà fatto ieri> 
gare alla sua- memoria. 

— Il Regio Obmmissarlfcomm.-Cler 
sarà nomìnàfo^ EconoDttuK̂  Generale a 

'Wenezia. ! 
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6 settembre 
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hawi fondata speranza che l'incideur 
te delle Caroline si accomodorà amìv 
chevolmente. 

VAgenzia Fahra dipe; Il Ra passeg-
giò*pr Madrid senza scorta, condù* 
cendo egli stesso le carrozza; daper-
tutto ifttv BCtlutato riBpattosamante. h 
negoziati continuano, aqrdiahssimi., 
Preparasi ,un^ not^ rispondente alla 
nota tedesca. . '"" ' ^ kMWt 

La cannoniera tedesca lasciò Tap : 
non vi lasciò.-aftssunoi toccò Manilla 
dirigendosi, a Singapore, 

Credasi che l'arbitratp^proposto dalla 
Germania diverrà inutile. 

StànoUo a Puerta del Sol si facero 
24 arresti. Gli affìlfei sì calmano. 

I l H ì l g u u g g t o •"S|»iBgsasHièlo •• 
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Per dai-e un esempio del linguaggìf 
della stampa spagnuola verso la Ger­
mania, riproduGiaoio quanto segue da 
un periodico di BaQoUona,_Jjac Caro-
Unas: 

«,La,stampa germanica diceche la 
Spagna' è le patria di don Chisciotte 

'nitico con a capo il Senussl. ' 'f?,tn^^l^^n^""^ la Francia in 
_ Un tanta legna al fuoco e ò da i «-Dìr^cha è-la patria di doa Chi-
inìpaxzire; quante carote! * soiotto equivale a dire che la ò la pà-

Salerno a Garibaldi 
La Gommamoraziona dell'entrata dì 

Garibaldi'in Salerno avvWta il> 6 
settembre 18(30, commemorazione ce­
lebratasi dietro inziàtiva dei Reduci^ 
è riliscita splendidissima. 

Vi intervennero più di ^l^tRtMa*; 
-̂'òiazioni con a%apo la;rappresentanza 
dei superstiti delle patrie tìattàgtìa dì 

(^Napoli'e quella locala dei vodiici.'';̂  
Parlarono inai teatro affolialMììno 

il deputato Kosano- e Tavv. Messina. 
Lo scoprinfjonto del!a_ limpide comma-
morante il fausto' av'vemméntp destò 
entuyiasmo^ iridesbrivibile. Fu applau-

' ditissimo il discorso del chiaro pa­
triota Eomanollii 

Die HIARAZ IONE. 
Al signor Angelo Da Paoli che sì̂  

fa paladino a viliera alzata del libel-
lista signor Crick io non mi Ùegno ri­
spondere : — a tn.eno che egli non 
confessi ap orta||p:te di e^sar m^m^ 
sona sola col deMo sigRor. Crick. 

A questo sqUaiito, io. vogliq pert^n* 
to rìpèt^fei— se avete ffleato — daj 
clinate. il ; vostrS vero nome perchè ho 

, una partita da saldare con Voi, par-
, tita che ave,te aperto Voi stesso, 
I J i ^ ^ t o p^i al sigBor D̂e P^ \ i cha 
.si fa campione ^ i ^ i ^ «̂ ^ "^m^' 
.cosi sballati — s^pir caso egU^i^ 
siS^iPpaladìno di sé stesso — mi li-
mito a dirgli: —- signore non te|nete 

, che noi\due avremo occasione dì in-
^ contrarci. 
; . Giuseppe Scarattù{ 

«ss|?a 

A l̂felgBsilisé a 
- I 

Moltì*lono ì 

i 
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•-;TO|rÌ^^^!?^ 7 settembre 

scandali di Londra 
Mìtm^. 

Dunque il Direttore della Pâ Z JlfqU 
Gaiette è sbttb ;procassb/Egli ' è' ac­
cusato di aver pr|is,<> parte ad uno di 
qual turpi fatti di corruzione, contro 
ì quali il suo giorualo s.i è scagliato 
con tEintovigprejsollevando,il chiasso 
che i lettori sanno. 

La iST̂ é/Uni ci ha segnalato in ui| 
dispaccio la prima udienza di questa 
cauî fi che, sì tiene davanti il Tribu­
nale di Bow Street. Mft i giornali rjqft 
haiWtó saputo ancora spiegarci con 
chiarezza il fatto,' che dovrebbe es­
sere andato così: 

Una minorenne Elisa Armstrong, 
duua.Lily, ara stata indotta da una 
nota megera, Rebacca Jarrettj acl ab-
biUidouìU'e la eaaa dai genitori per 

TEATRALIA ; 
Dopo poche sere, cW*Kì andò in 

scena, il Bathiare d% Stvigha, fatto 
così maestrevolmente, ci fu un'inge-
nuo corrispondente'dell'4f^*'tflfico, cì|e 

aria, il qt(a? cosi lo chiamo 
le scrisse e giustiQchiwmolo purey Va-
vrà fatto senza rifiessìbne, oo?e che 
oltre offendere la dignità artìstiSTlfoì 

• ^ - ' . • • 

cantanti, offesero anolio il buon gusto 
dall'ìntorp pubjjlÌGO lendìnaresf, che 
ogni sera festeggia con calorosi ap» 
plausi, un sì eccellanie complesso di 
cantanti. % 

\ •• - , i r 

Bisogna proprio d,ire il vero, 
quel buon diavolo di corrispondenta 
non ubbìa sentito a cainare che dei 

I 

galli, oppure dai papagalli ; ma non 

caociatòH che gironsano senza Un 
briccìolo di licenza; sVde dì cont iSP 
scaricare le armi; ma uocelh ce ne sono 
pochi 0 niente. Che cosa adunque va 

icciando,quella gantj8?probabilmen' 
te' alle volte qualcheMcpello dì Spòéìl^ 
domestica, qiialche gaÙina, qualctìl^** 
tacchino, qualche piccione:... e s'odo-
no anzi iagni parecchi in questo san-
SO. Si raccomanda perciò ai carabinie­
ri dì sorvegliare, anche con gita im­
provvise, attraverso i cani^;j^- trove­
ranno da far bane, ne sti||yii, sieurìj 
specie nelle fest^^ 

P e r n t a m l p j g ^ : Domenica.; scorda 
a Pernum îa verso le 10 dì séra certo 
Tiotto Giovanni man^^prestituìf 
vasi alla propria a.bitaziòna un poĉ ^ 
alterato per la bevande alcooHche 
trangugiate e volando 80i|disfare ad 
un bisogpp ;,§pjrporala, sull-argina si­
nistro del canale Bagnarolo perdette 
l^equilibrio e cadde hall'acqua ove 
miseramente affogava. 

Inlelicel quale pun îzione veraraentp*^* 
terrìbiiol Ohe almeno eervisae di e*' 
sampio ad ogni ubbriacona. 

KIWBIS©!!©©. -^ Continuano la-
menti contro le Iettar^ anonima chQ 
sì spargono a piene niani sìa per la' 
posta cìi'e sotto la soglia della, casW 
gettare la confusione nelle famiglie e 
te||ando offanderé l'onore di ònQ||| 
fanciulle. Dovrebbero le autorità in­
teressarsene , tanto pili che vuoisi 
una donna di malo affare essamo Iti 

• 

dispensiora, cosicché essendo sul! 
sue traccia dovrebbe ad una autorità' 
sagace riuscire facile lo scbprìr^igjìì 
autori veri, sìa pel carattere degli 
scritti sia per le adaranze di dotta 
donnaccia. 

L ^ _ , -H 

.-S^, 

1 . 

Ì 

7 - r i j i T i r i ' F K ^ F ^ H ^....mMt^jfÈm-^ 

•Ife^: 

[ I -

W 
L=ffL 



%'Sr'L';--

V 

m 

. i . i ' 

consigliò provinciall^lMconvocato il 
10 (morcoiedl) per trattare sulle se-
guontf materie po|te^all'ordine del 
giorno: *-

1. Esame ed approvazione del Conto 
Consuntivo Provìnqjalfl per Tanno !S84 
0 annessovi Stato patrimoniale al 31 
marzo 1885. " s-̂ ^ , 

% Esame ed approvasiono del Bi­
lancio Provinciale 1886. 

3. Proposta della continuaaìone pel 
triennio 188G 87-88 dei^tìssidio Pro^ 
vlncìale di tFÈÙO all'Associazione dei 

^Volontari 1848 49. 
4. Voto sulla domanda della Ditta 

Giro Francesco per ottenere iJ p^', 
messo di erogare ogni settimana por 
SO anni metri cubi 930,40 di acqua 
dal canale naviglio Monselice^^ Ba>| 

ia. , 
Deliberare siìV diritto di opzione 

giusta rarticoio 18 della legge 2? a-
prìle 1885 N. 3048 euìle con '̂ei 
ferroviarie relativanaente al coagppo 
Ĥ jQ̂ Vlnciale nella .spesa per la Ferro-
•diaria Monselice-Legnago, 

6 proposta d'investita in obbliga-
ioni inttìsttUe del Debito Pubblico 

delle somme introitate e da introi­
tarsi dalie- eRtrazìoni dalle Obbliga-
Sioni dèi ll.f^ì'estito Ferroviario In­
terprovinciale. 

fc^if^Oomunicasionì e ' proposte relà^ 

l ' ^ i « 

^'' 

. •s 

Per "^gìfclunni^ppartenentì alla 
Provinciu di Padpm, la retta annua 
è di L. 400 (^atlrocenlo): por g|ia-
lunoi delle altre provìntìie è di lire 
600 (soioento).. . ^m^m'' • ^'^^ 
HAll'atto detfimmisslone, ciascun a-

luono deve pagare lire 150 per il suo 
. veatiario completo di estate e di^jj 
\ terno a mo'jUo uniforme; vestiario 
! che a titolo di primo corredo e per 

una sola Voltagvjene fornito dairAm-
ministraziòne dell* Istituto. AH* atto 

r 

stesso deve portare, indi mantenere 
del proprWj nltre il detto vestiario, un 
corredo,«.SDeoiale. 

ì concorrenti dovranno aver eupe» 
rata l'età di anni quindici e non ol­
trepassata (Italia idi dìciasette. 

Una preferenza assoluta è accor­
data aì giovani provenienti da famì­
glie di frittorì di campagna e da fa­
mìglie ^i agricaitpij^jeìd a vmlhd^ 
circostanze, ì concorrenti della Pro­
vincia di Padova avranno la prece­
denza. 

Ne è direttore il valentissimo pro­
fessore P. Dani il cui nome è una 

f m 

guàreiitìgia. 
, • • • ; . . ^ . ' 
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^- In seguito alla deliberazione 10 
maggio 1885 della assemblea genera­
le dei soci sono invitati tutti 1 mem-

. I ' • . - ' • - • 

bri ordinari a presentarsi alla resi. 
densa deirassocìazione da oggla tut­
to 30 settèmbre corrente onde iscrì­
verei tra quelli che si recheranno a 
Mestre ali* inaugurazione del menu-

' 1 ^ F 

mento che avrà luogo ai 21 ottobre p. v. 
L'Ufficio resta aperto dalle 6 alle 

8 p. m. in tutti Morukferiali e dalle 

rito principiinssimi in una scuola, 
specitilmonte dì fincìutlei ed è dovu-, 
to alla egregia donna che dirige J ^ 
fitttuto, la signora Carlotta Maiaaret 
tìj la quale è debito tioslro ségTOà* 
H^lfà riconoscenza delle gentili i*Ì' 

^ i / e 6 delle loro famiglie. 
Potenti coadiuvatrici della signora 

Massaratti furono le signore Anna Gal-
dieron è Linda Bosqatto eie altre in­
segnanti nello Istituto, e che per gli 
splendidi risultati ottenuti, crédiamo 
obbligo nostro dì qui pubblicamente 
encomiare. 

Le molte Signore intevveaute alla 
festa, le sole veramente competenti, 

areno e con parole assaiiUBinghse-
|e e meritate, le iatitùtrici por la 
perfetta esocuxione dei lavori esposti, 
!a finitezza e H" svariata loro quanti­
tà, e tali lodi erauo davvero do vate, 
cosi ohe, a titolo d'onore, sarebbe oh 

i,..i 

» • • 
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mette, Lf^WlgeyiT^' d l^^por re che 
detto ciabattino ai doveeeé sceglierlo 
f̂ a gli ammogliati, per obbligare la 
doglie di lui ailEi pulizìa degli scaf' < 
Cali e dei libri posti alfa rinft^i;4rte 
quellaiivÌiJ>reria che si vede in un lungo 
corridoio. # s ; 

Con ciò iL^j|Uicìpio avrebbe il van­
taggio d'un servizio aenza spender 
denari e^ l̂bjlanciare così in parte le 
èomme enormi profuÈie nelle pitture e 
dorature dello scalone, noUa costru* , 
aione della aopradetta magnìftca lì- . 
brerìa e nelle principesche porte che ; 
mettono agli uffici* ( 

Siculo^, eh'Ella troverà ^^tf^rc^^^ 
d'appoggio queste mie ì t ^ ^ me le J 
professo con tutta stima j 

Dsv.mo (c. 

Un gravissimo fatto di sangue ha 
funestato stanotte la città tfi^stra e 

voce del fatto parecchia gente accor-
reva dai sobborghi e la tìonfusione ftt 
al coimo pel fuggi fuggì di parecchi. 

E peggio sarebbe nato qx^tjpra non 
fosse fortunamenle Boprogiunta una 
pattuglia dì carabinieri, ì quali no 
scia arrestarono cinque rissanti, cica 

atale Rampazzo, d*annì 22, muratore 
di Volta Barozzo; Suhiavon Luife;, 
contftdino> d'anni 24, pure di Volta 
Barozz ì̂iiMGaltarossa Fausto, d'anni 10, 
anch'esso di Volta Barozzo; Galeazzo 
Luigi, d'anni 23, ortolano; del Bassa 
nello e Maddalozzo Vittorio, d'anni ?% 
calzolaio anclg^so del.BassàneUo. 

Speriamo ii^WCorìta riescano a faro 
J un pò* di luce sui moventi diii-tìUi che 
j originarono il triste eccidio e colpi-
I scano ì rei veri. 

blJgo nostro dÉW^; nominare quasi WP^^frecisamente il C « b V. E. 

'^•^.V--f\u-

tive alla costruzione ed esereizio della 
guidovia da Padova per Abano al#jif{tì|ft. a l l e i pómV nei'gt^^^ 
cónGne Vic|ìg.J!appr68S0 Lovoio. 

8. Domanda del Comune di Monta-
gnana per concorsci della Provincia 
Balla costruzione ed esercìzio di un 
Tram a vapore Montìjgnana-Vicenza 
M tronco in Provincia di Padova, e 

ife proposte. 
Comunicazioni dì atti e delibo 

razioni d'urgenza della Deputazi.o,ne 
Pròviribiale. : ^̂ , " 

segane.^—Anche quest'anno a tutto 
20 settembre è aperto il concorso ad 
alcuni posti di alunni convittori, nella 
B. Scuoia Pratica dì Agricoltura s 
Bfuseganà a chilometri 2 li2 da Pa-

ova, Igàl^op'* ®̂̂ *̂ quale Scubla è 
d'impartire un' adeguata educazione 
ed istruzione ^ quei giovani che vo­
gliono dedic^pi alla coltivazione dei 
terreni per riuscire, àbili agricolt,̂ ifi,î ^ 
e specialmente buoni castaidi e fat­
tori. 

l,^nuovi ammessi dovranno trovarsi 

.,§5|^!neltM(>«ola "e* ^1^ ^s* prossimo ot-
•• tobre."' •: v̂rtM, ,̂;, ' , • . 

••?sfei*^ 

f^^ltiifes I9lasl8a^ettl»-'-i» Dalla 
direzione di questo istituto conosciuto 
e stimato tanto nella nostra città per 
splendidissimi risultati, 'm0^^ luoghi 
anni d'esistenza..fummo gentilmente 
invitati agli esami finali delle alunne 
che sì tennero Venerdì e Sabato, 
della decorsa settimana, ed assistem-
mo lieti alla simpaticissima festa,, 

ottimo il sistema generale d'edu< 
cazione, il*c[uale si uniforma appieno 
ai'regolamenti,ed ai programmi mi­
nisteriali; Os;s:rvando3Ì nei tempo stes­
so tutte le disposizioni che per le 
pubbliche scuole emanarono le auto­
rità cittadine. • ; • . .ÌÌ^K- : . 

Ma si educa come in famiglia, e 
con tutta sfiOppUcità, e con furma squi­
sita, e con tali amorevoli cure che 
giustiricaQp e danno la spiegazione 
dello scambio d'affetti, della facili-
tà di rapporti, dsiì'lntima confidenza 

'• 'i'-\}m/^m^ ,'feas îaffiiijjfli«ag».'iigy"™ 

ch'esiste tra maestra ed allieva, la 
- -

quale tiene appunto la maestra per 
l'amica più cara e sicura. 

Qaesto noi riputiamo pregio e me-

tó^"ìl allievo, ma celo vieta la rìstret- \ 
tezsa dello spazio. 

Ci si conceda però dì ricordare che 
l'unanimità degli elogi,̂ %Ha genera­
le ammirazione seppe raccogl'ìirli 
q^eUft,,9Ìnipatioa : e cara fanciulla, che 
è Regina Dal Zio, la quale, tra i mot­
ti suoi ìavori espose «no stupendo e 
ricco cuscino, di lavoro Unitissimo, e 
del migliore buonguslo. 

Auguriamo ar nostro paese che sì 
moUiplichino istituti consìmili, a pai-
lo pero che 1 preposti abbiano le qua­
lità, rarissime, dalle insegnanti nello 
Isti^^lg^assaretti. G, B. avv. T, 

Wwena? rrT^Eicevìamo e pubblichia­
mo ben volenfeierì la seguente, invi­
tando il Municipio a provvedere: 

Egregio Direttoret 
Giorni fa un forestiere, mio amico» 

SI reco più volte al Museo Civico per 
Visitarlo, e sempre se ne ritornò per­
chè chiuso; quando finalmente, con» 
dotto da me, potè conoscere che si 
dovea entrare dalla porticina posta a 
metà della via che conduce all'Orto 
Botanitio... . • • • •. ;=.̂ |̂ ,̂ • • , , 

Io dunque ritengo che i forestieri, 
I quali non abbiano la fortuna d'aver 
seco loro up cicerpne qualsiasi, cre-
deranno che iF-Museo sia forse som-

^ . I 

pre chiuso, , 
Per la qual cosa io credo che Ella 

sì avrebbe il plauso cittadino se, a 
mezzo del suo giornale, proponesse al 
nostro On. Muiiicì|̂ ìj? di afEtta^^^d 
un onesto ciabattino della città tino 
degli staritfti laterali al gran portone 
dal Muétìo con l'incarico d'indicare 
ai visitatori dello stesso la porta del­
l'Ingressa provmsorio, anche perchè 
non credano che per quella %î li*! î ? 

T" . . i -
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C'è una 
; furia indiavolata, una smania incre-
i^.dibile a giocare per estratto sulla e-
I strazione di Romasil numero 13 che 
;. dicono sitino cento e non sappìììmo 

quante volte che non sorte. I gìoc,|^. 
; ^^^l^.^""*^ incaponiti e mentre c-^" 

qualche ricco che non si perita a glo 
le migljiyi^^i lire col sistemD 

del radoppiamento e' è qualche mise 
rabìle che per poter giocare quel brut, 
io numero, impegna perfino le mpgs?-
ri zi e come i letti e i matterazzi 

Né, a quanto sy | ] | r i sce , le cose 
procedono lisciéWtutto. Vi si ado­
pera perfino il sistema del gioco^^^ì. 
sterna secreto ^ome nelle proyìncie 
meridionali; aiccomo dicono che certe 

D,fatti furono borghigiani di quella^ giocate sono proibite, cosi girano pò-

•La rissa che condusse allo spargi­
mento di sangue non si sa bene da 
che cosa sia stata originata; Corto 
dall'una parte e dall'altra ne avranno 
bevuto un iy|phiefè*''|(iù del bisogno 
quf^lS^^lgiff'il fatale incontro; gli 
stessi arrestati 0 feriti non sanno dure 
spiegazioni di sorta; aoUanto sembra 
che la causa dell'accapigliamento di­
penda da mal represso^^deplorabiìis-
simo rancore sussistente ff%Ì#Ìp4W' 
giani di S. Croce e gli a b U a | É | a i 
sobborghi dì Bassahello e Volta Bà-

0. 
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località e abitanti dei due suaccea-
nati sobborghi che sì diedero adesso 
disperatamente uscey^^^^^l^^i dalla 
OMrla Oalzavara e radunatisi nel vi­
cino CalTè detto della Comare, Forse 
vi: diede protesto una vettura prove' 
niènte dal Bassanello e che fu Ter-

• - • - • . • ' ' • • . . 

mata con provocazioni ed insulti. Era 
mezzanotte. 

- I F I 

La battaglia assunse un aspetto 
feroce indescrivibile ; e in essa veniva 
colpito con arma da taglio certo Vit­
torio Martini de! Borgo di éSnta 

> I 

Croce, venticinquenne, falegname di 
mestiere; l'arma gli penetrava nel 
cavo del fianco sinistro e l'infelice 
cadeva a terra semìspento, cosìcc 
tradotto moribondo al Wvico Ospita-
le, non ostante le pronte cure sì di­
spera salvarlo. ' 

Anche cerio Rossini PietrO||^^'anni 
trenta, fruttivendolo della città, ripor­
tava una ferita alla mascella destra 

1 • ' :• r 

con arma da taglio; fortunatamente 
sembra si tratti dì ferita leggera, in-
quantochò la si ritiene guaribile in 
dieci giorni. 

lizzìni a supplire il #TOttriste istes-
sarnente osa almetiò guarentito de' 
governo; ci sono^Kunque i danni ed 
anco le beffe. 

'-^ 

• ^ 
Invero noi seiniamo per questo un 

yortfSrìbrezzo e nell'eb^r|zza dì tanta 
gente che si rcj^ina in cerca di una 
speranza che come un miraggio sì af-' 

I r_ _ _ ^ \_ I - ^ \ 

faccia sempre lusinghièra per fuggire 
sempre più beffarda, chiediamo una 
sosta, chiedendo eziandìo un provve 
dimento a porre argine a queste eoSE-, 
SEure é più ancora a tanti dw^v xuo 
rali e materiali der ivanl^^p questa^ 
infamie. 

a 

- j . 

i 
< 

j 

} 
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Certo Antonio Carràro, villico ven 
tenne di Brusegana, amava e amoreg­
giava una villica,*lf^%ualo però gli 
antepose un altro paesano. 

Anzi con quost'iiUime orasene ieri 
Tenuta in città, dove il Carrarò mez­
z'ora prima del mezzogiorno !a in­
contrava in piazza del Santo. 

Imprese egli allora a vi^^ndorò il 
suo rivale e l'ex-amante, t|uàndo al­
tri giunse in appoggio di quest'ulti-

.• h - . - . ' 
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È vero, principe, voi avete ra­
gione — ma dimenticate che tutti 
sono gentiltiomini ft-ancasl ed inglesi, 
e qual onta non sarebbe per la no­
biltà tutta, per le famiglie di quei 
genfliominil..,. Non sarebba forse un 
affronto che ci faremmo da noi nel 
segnalare antichi cavalieri come ha-
rattieri, ladri, assassini di mestiere'?^ 

io; chinai il capo dinanzi al quesito 
terribiie che non àWVo mai pensato 
^ convenni che Ìli4uca opWàva, pu­
niva, e vendÌG?iva la nobiltà. 

— Voi siate disarmato, mi disse 
cacigiando diseorao, perdoiiate so mi 
sono fatto lecito rapirvi la rivoltella 
e porvi in quella vece il mio biglìet' 
to, ma una forza «iàggiore mi obbli­
gava di ciò fare, ed ecco il P®'"' 
che... 

'h 

Ahl dÌBs'io meravigliato, siete 
stato voi a rubarmi l'arma, come...,! 

Vili a traverso i fori " della Ma-
Bcbera, il suo occhio animarsi d'uno» 
Sguardo di collera» 

Si udì un piccolo rumore c|0|^^||j 
porta che si a'pre — difattt la porta 

\ dal easino schiudendosi dava il passo a 
sei uomini che'TòstÒ montarono in 
vettura. 

— A terrai -^ disse il duca con 
imperioso comando -^ eh' io ubbidii 
subitamente. ; . * 

La carrozza ci passò venti passi 
lungi da noi, dippoi si senti U trotto 
regolare Sopra ia strfctli sassosa che 
da Notemburgo «sena a Pietroburgo. 
Ci rizzammo in piedi. 

— Ah I respiro, fece il duca.50*so; 
ijrtfoggiti perchè li prenderò al lac­
cio domani,!,^» il ìjip capo, quel mi* 
serabìle non mi sfuggirà fosse pure 
•̂ ìf̂ D'iavòlo in persona. 

y 

Emise nuòvamente, il suo fischio 
convGiiisionale e gli stessi uomini ne 
circondarono. 

* 

— TrPcon me, tre con lui, disse 
il dèca insegnandomi col dito. 

Io rimasi meravigliato perche mi si 
afflaasse un* impresa senza averne co­
noscenza. 

— Sigoorepmi disse il dviea " la-
sciande a parte ogni tìtolo, compren^ 
do il ^a^tro i r a W ^ é ed io vi signi-
fìchorò subito." 

! 

i 

£ 

• 
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— Bisogna che impediate ^^phiun- i 
que di sortire da quella pòrta. 

La consegna era precìsa.. 
Mi misi alia testa do' mìei tre uo-

mini e m'incamminai chetamente al 
r 

I - ' ' ' _ I 

mio posto^i^^litendomi 'ìifii modo di u-
<|ire ogni rumore e quanto; dovea av­
venire. Arrn^^o della,rlpltéila ritor­
natami dal duca feci il giro del ca-
ino. . 

11 duca 0 i suoi tre uomini erano 
entrati per la porticina da dove io 
ero uscito; e certamente,indovinando 
il SUO piano entrava nella piazza col 
mettere riell'itòjjótenza i due gigan­
teschi cosacchi dalegati al, .mio ser-
vizio.' . . 

Dopo circa una mazz'ora sentii nel-
l'intorno un tafferuglio, grida scon­
nesse, ;impi'eeazioni slave, tedesche, 

cesi, ingi'ési e colpi di fuoco. 
La battaglia era attaccata. 
Diedi tosto ordine dì montare; le 

armi, pronti a far fuoco se alle pri­
me intimazioni, non si fosse arreso 
quel qualunque indivìduo che avesse 
voluto fuggire dalla porta d'jngrlfio. 

0 dieci minuti, un silenzio se­
polcrale regnava ntìli'lnternoj non più 
grida, non più spari. 

La porta d'ingresso s'aperse dando 
il pas^o ad un individuo. 

—- Pronti 1 gridai io. 
Un legger^flschio venne emesso. 
Era la Maschera Nera. 

Sì vuole però che parecchi altri ! mo e dalle parole passando alla v̂ìe 
in qualebe cantina.. Anzi, se mi per- \ siano rimasti feriti ; difatti corsa la di fatto diedero giù pel capo e per 

Noi eravamo padroni della piazza. 
-— Entrate signori, ci disse costui 

che altri non era che il duea/t^Sfanti 
Gialli Sono vinti. 

• • ' . ' ' • 

E precedendone egli, entrammo nella 
stan:sa che poco tempo prima . veniva 
accompagnato dal conte d'Agnessau; 

NttUa.era tìambìato dal cóme l'a-

I 

I 

imm\ vevono lasciata — nei posti dei Guanti 
Gialli erano assisi Maschere Nere, al 

\ 

parve agli ocoh^yi tutti quale,un es 
sere fantastico, il Dio della vendetta. 
Mi riconosci tu Oaino..?*.. ,: 

lì cavaliere fissò il duca e lo si vide 
rabbrividire sotto quello sguardo di 
fuoco. 

AJ^9|nchò dì terribile era passato 
fra quei due uomini. 

•^Maschere Nére 1 còiìtinuò il dùca 
volgendosi a noi, io mi faccio accu-

-^ 

certo gentiluomini francesi e inglesi : satore del cavaliere di Chermber e 
che non potevo rieonoscere per es 
sere coperti. 

! , 

I due colossi che mi avevano Mt'--

f 
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r terrìto colU sola loro persona giace* 
vano in terra legati per bene in un 
canto che volgevano sguardi ebetitì 
di apavento su tutti noi. 

L*ingleae era seduto al suo posto 
sotto la guardia d'un gentiluomo pronto 
a colpirlo. 

En l t t l t i e nella sala e prendemmo 
ciascuno il posto. 

—- Maschero N'eféitffldìsse il duca, 
ecco colui che, io cercavo per l'Eu-, 
ropa, ecco colui che mi fece arrossire 
dì vergogna, che mi fece piangere di 
rabbìai^fi^iitéolui che abusando in­
degnamente del 5W0 nome tras(iig(^llo 
noi fango facendone un ludibrio tra­
stullo — eSflgntìvacol dito, l'inglese 
—- il capo dei Guanti Gialli, Questo 
miserabile, questo ladro, quest'assas­
sino è il cavaliere di Chermber mio 

n 

cugino, E levandosi U maschera ap-

! 

f. 

quaiunqUQ aia il vostro giudizio io lo 
rispetterò s&sarà il giudizio di Dìo. 
Vi è forse tra voi persona ch'abbia 
ad aggiungere qualche altra accusa? 
La vita tessuta d'infamia dì questo 
miserabile, deve avervi incontrato. 

Diversi si alzarono — ì quali vennero 
OGaervati da tutti ed in special modo 
dall'accusato il quale era predifiivi 
fiibile terróre. 

— Achille di Chermber, tuonò il 
duca con voce stridente come dia-

, 3 

mante sul vetro, che avete fatto d'un 
nome onoralo senza macchia; eredi-
tato*?... rispondete. 

Il cavaliere si tacque, accoaten^"' 
dosi di volgere uno sguardo supplì* 
icii^gìe sul giuri mEtsoherato. 

«- Achille dì Chermber, contìnua 
il duca dopo aver atteso invano lari" 
spòsta — noa rispondete?... ebbsno? 
che avete fatto di adele di Kant? 

(Continua,! 

f: 

Ti 
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palle al povero Oairaro una tale 
Sa!v??ì bastonate che, parche g 
isca dalle ferito^ gli vorran^no almeno 

sette giorQ, 
• ffiaasa sai WL» — "J l signor-'̂ ' 
uà pKietoodente alla mano di sUa 

v i i L- l fE l i^ - ' i 1 , 1 
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I -a 
ete la mano di mia Voi mi e 

€glia* 
*— Ho Q^eBi' onore. 
— Avete occupazioni? 

Nossignore. • 
E: speranze ne avete? 
Due.' Sposare vostra Oglia e ore 

ilare da zm padre. 

in4^]y4uale esistenza/ Ripensando al 
cóìèfà di Napoli è come B k ^ suo 
causa un microbo o un vifrlTOaei a 

.̂ jttft Sporula, 0 un fermento^ o dipen­
da da^AWJAKilMne.d* assorbimento o 
da invertimenti specìag^,, correnti 
nervose o che so io, èTPuopo con­
cludere che un rimedio dato in pre­
venzione e ih'dose sufflciente s i^o» 
stra efficace iilyando le persóne che 
l'hanno preso. Se questi fatti si ve­
rificano e sì ripetono in diversi tem­
pi, in diversi luoghi, ih diversissimi 

ftàlisia!^ défle pubblicazioni '( 
inatrimonio dIFtì settembre 1885. 

noli ^mii 

'?m 

PnmG .pubblicazioni 
olato Giò'vahhì fu Giuseppe, ma-

niì3oaloo, con Stìalabrin Maria fu Giù-
' = ' • - , 1 1 

Svegliato Antonio di Antonio, cal-
itotaio, ;:con B«gato detta Montagnolo 
Vittorìjy^i Agostino, sarta. 

Turefietto Teodoro di ViftUenio,,, 
sarto, con Bedin "Vittoria di G. 8., 
sarta. • 

Gastaldoh Giovanni dì Alessandro, 
iMÌnaarviente, con Burella Angela di 
AngelQ, domestica. • 

Pogliani Pietro fu Giacomo, vivan­
diere militare, con Basso Maria fu 
Aiitonio, cameriera, g ^ 

Corrado Giovanni qi Sebastiano, 
suaterassaio, con Zennaro detto Mar-
sioni Virginia di Angolo, sarta. 

Zatterin Ildebrando di Pietro, im­
piegato, con Ravan Maria di G.^1^ 
casalinga. 

Tutti dĵ  Padova. . 
Bertoiu Luigi fu Giuseppe, impie­

gato in Este, con Zin Amalia fu Frau-
cesco, casalinga, di Padova. 

i?:Friso Luigi di G. B., professore, in 

individui, sì dòWItfho lasciare dimen 
ticatt e muti' senza cavarvi le^jeces-
sarie é Icgiltime, conseguenze V Se 
fra ì colerosi di "Mpoli/ tutti quelli 
che nell* annci avevano usatola EaRÌ-
glina del Mazzolìnì di Roma la stati­
stica li a dimostrato che niuno è mor-

i^to, e 86 ouaìchocluno è stato lìttaccato 
: è guarito subito; si vorrà negare che 

questo riniiediò mifìlbìlej che uccide 
e dWùgge i più infesti fatassitì dal 
corpo umano, non abbia una uzione 
eroica nella cura preventiva del co­
lera? I fatti parlano chiaro. j(J4Ì̂ 6> 
udite i supestitì de|^^ojlera di Napoli, 
e tutti fir unisono vi ripeteranno che 
io sciroirpo di Pariglina composto, del 
dottV Wò^'anni Mazzotirìì di Roma, è 

. i^sinigliore preservativo e la imigUor 
cura del colera. Si vende a L. 9 la 

|tiglia. • 

Deposita, SjSclusivo per Padova .e 
provincia presso la farmacia F. Ro­
berti. 

Vi 
iS-TU 

r^nj»' 
r - h 

©rflIii4^-|^3J, etisiR^^^asma, ca­
tarro, epilessia, nevrosi virilità esau 
sta •^, Vedi 4* pagina «Raccoman-

ìamo f- ' • ' : . : 

£ • 

Listino 
^•! i 

^ Padova 9 settembre 

: - ! - = : - ^ 

Lodi, con Kior Vittoria fu Carlo, ci­
b i l e , in Sant'Angelo di .Piove.. 

Ferri Feruccio fu nobj^^p. Giacomo 
difJRadova, con Branzolo nob, Irene 
del nob. Pietro di Tribano. 

Secónde pubblicazioni 
egrinì detto Ruggiero Marco fu 

Antonio, bmccianie, con Campagnìn 
Oarolìnrti Francesco, villrca. 
^^^JOjBntaàip. Batta dì, Maria^ tessito­
re, c^n Pizzocaro •Vittoria di Far'" 
Hàndp, casalinga. _ /" 

Pegoraro Dionisio di Angelo, mu­
ratore, c6h Scaghcjllato Celeste fa 
BuQno,,. sarta. 

Danieletto Napoleone di Sebastiano 
Giuseppe, barcaiuolo, con Ruzzante 
detta Alb ì̂K^à*^ ^^ Angelo, lavandaia. 

Fraocescato Angelo di .Gto. Batta, 
oste, con Suman Clementina di Giu­
seppe, sarta. 

- m f M è i Enrico di Ercole, capita-
W di Stitò Maggiore, con Duse Ma-
éin Angela fu Alvise, poaddunte. , 

'Sostar dottor tÈodberiO fu Valentino, 
possidente, con Bandi DalVÓrologio 
Ihàrchesa Paola di Giovanni, possi­
dente. 
.^g|]chi Guglielmo fu Gio. Batta, 

cpmmjssionato, con Trivellato Lucina 
di Luigi, possidente. 
^̂  .%^ di Padova. 

Gfall Cpriplano fu Girolamo, con­
duttore ferroviario in Venezia, con 
Minchie Giovanna fu Luigi, casalinga, 
d'AMlla Pidova. 

Jlgĵ oni Euéillo 46gaHo, prpf^^ssore 
di fìsica in Brescia, con Seneci Ma­
ria fu Domenico, possidentOjdi Bresèfa. 

Readita italiana 5 p. OiO 
"^ contanti L. 95 
Fine c o r r e W ^ . . . . » I 90 
Fine prossimo. . . . . 3», 
Genove . . . . . . . . . . »; | 78 
Banco Note . . . . . . s | % 
M a r c h e . . . . ,,. . . . » ! t 
Banche Nazionale. . . »J2190 
Credito M o b i l i a r e ^ f w p T S 
Costruzioni Venete. . » j 293 
Banche D^^neté . . . . » j 292 
Cotonifìcio Veneziano. > I 188 
Tramvia Padovano. . » 
Guidovie > * 4 » 
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élleti^M'®' d e l l o @t^Ìo C i v i l i 
del 6 settembre 

Kagffllèìss Maschi N. 1 ̂  Femmine 2. 
ISIaaSr|pa®aì.,— SinigagUa Gia-

cpmo fu Abramo, impiegato, celibe, 
con'Vigevano Grazia fu SsacPo, civile, 
laubile. • •'̂ ^̂ '•'". '•nam--: .-^ • 

Fortin Andre» di Domenico, vìllico, 
coUbe, con Sehiavon Vittoria fu Gae­
tano, vilUca, nubile. 

Mezzalira Valentino di Gio. Batta, 
facchino, celibe, con Galvan Giusep­
pa di Antonio, domostica, nubile. 

Ravazzolo Giovanni di Giacomo, car-
riotante^ celibe, con Maugrani Anna, 
casalinga, nubile. 

OToiPll. — Filippi Pomenico, di 
Giovanni, dì rnoBÌ^, 

Tutti di Padova. 

La lunga e ostinata guerra dei 
Francesi in Italia contro il Piemonte 
e vari Stati italiani, ai C[uali stava 
alleato in forte esercito tedesco, ha 
QpQ pochi f4tti d'importanza, tra gli 
avvenimenti belligeri ^el' principio 
del secolo docimottavo, Ildùca di Van-
dosrne, che combatteva contrp il valo­
roso prìncipe Eugenio dì Savoia ga-
neralissimo delle armi alleate, dopo | 
una fìerissima battaglia avuta pressa } 
Borgoforte e Suzzara, in cui ognuna \ 
delle parti credette alla propria vit- j 
toria, onde assicurarsi il câ mpo dagli ; 
assalti dei nemico, fece costruirre ol­
tre buoni argini 0 trincieramenti sul 
Cremonese, un ponte sul EpWper non 
a^^ie interrotte le comunicazioni; e 
dipppi restatogli alle spalle Guastalla, ; 
nis fece Tassedio; e orzato IÌIMgene-J 
ral Solari a reoderla dopo otto giorni ! 
^i trincea aperta, la diede in possesso ̂ a^. 
1 Ferdinando Carlo Gonzaga duca di 
Mantovapil che nón^ DOCO sconcertò 
le operazioni delie^rmi degli alleati. 

Quel fatto avveniva il 9 settembre 
1702. 

Alessandro Longb fu arrestato sul-
r angolo dell' 8^ e Passayuok Avenue 
e tradottò innanzi al magistrato Eì-
sembrovrn sotto l'accusa di :p_|udeltà 
verso una scimm|§* Il Longo avea^ 
perduto quell'animale, e ritrovandolo 
poi in posdosso di un altro italiano 
cercò di levarglielo di mf̂ no. Il Lun­
go afferrò la scimmia per la testa 
mentre l'^J|,ro la teneva per le gam­
ba. Gli striìU della povera bestia^f^-
cero accorrere il poliziotto. Il Loiigb 
è iji; prigione. -mmm: 

Mandano da Ajaccio: Sulla via dì 
Poggio di Narza l'usciere Taddei me||.̂ ^ 
tre parlava con certo Renuoci, agrl-
coUoro, di un sequestro che doveva 
effettuare a questi, ricevette due palle 
dì fucile dì cui il contadino si era 
improvvisamente armato, e che lo 
stesero morto. 

• • - ^ 

V assassino ai è reso latitante. 
• Sainsldio imi^^I^iaSìjario. — Ieri 
l'altro certo signor Dherbier mentre 
emaciava sul territorio di Dompierf^fe 
(dipartimento della Costa d' Oro) voUe 
Scaricare il proprio fucile a bacchetta, 
ma nel maneggÌRrlo il grillotto deU 
*'^^-1a urtò contro ì pantaloni e la 

esplodere. 
Il Dherbier ricevè la scarica in pie­

no volto e mori sul colpo. 
' V i a g g i o 3£̂«>r@e> Ci^rtunfvso.'-^ 

Un pallóne montato da tre persoci©, 
partitp^^sabùto scorso da Folkestone, 
da venti cofttjgE^g%,travplto in mare 
6 trascinato per lungo tratto suUe> 
onde. 

Gli areonauti poterono esser salvati 
da un battello da pesca, mentre al­
l'estremo delle loro forze stavano per 
aunegiìre. 

i r pallone alleggerito del loro poso 
àìsparve fra le nuvole. 

mo i - t t . — A Oi'stéldìeri (Aquila) 
scaricavasi una grande bufera. Si im­
provvisarono sui monti i torrenti che 
sradicarono alberi e case nel sotto­
posto piano. 

Maqualenpuip la mffflfl'alia Quan­
do si videro galleggiare sulle, acque 
una moltitudine di cadaveri, di croci, 
di casse e dì ossa umane 1 

L'impetuoso torrentaccio SÌ era in­
trodotto nel cimitero del paese e non 
avendo trovato alcun argine lo aveva 
posto sottosopra. 
, Cessata iT'tem posta che durò circa 
due ore, la campagna faceva compasT, 
sioue. I vigneti ^pjt sì riconospje^yano 
più, non j in grappolP^^Don una^^vitò 
era stata risparmiata dal flagello de-.j 
vastatora. Le valli tutte coperte dì*' 
gl^iaia e d| pietre, le vie non rioPno-
scibili^ le piante dei granoni parte 
divelto e parte affondate. Dei cada­
veri ne furono finora rinvenuti sette 
interi^^pltre ad un gran numero di 
ossa disperse che man mano si tro­
vano lungo l'asciutto alveo. 

sidente nel duodeK^ 
Cmrai contrasse^^ùesfca ^rribìlel 
makitia^durante il silo.soggiorno" 
nSI MIi»Rosso, 4ove comandava le 
brze 

A.. l i» n». F®^lmMs& 
:T 
- 1 

iJTa 

. • 1 . „ : 

La Mite pubblica dei Regno è 
nel complesso*̂  eccellente j ^ ^ f é r -
masi nel caso sospetto di Teano 
non trattarsi di cholera ; soltanto 
nel parmense il|i|HJorbo va serpeg­
giando. 

.^1. 

• -1 

cmnvnùo mj^mmA 
Vfa def Sa le 5 , v1^m il Ì^Q^raOQbZ 

a. 
=16 

Konta, 9, ore 9.1 
Austria e Italia avrebbero otte-

^nuto dalia Frància^la^promessa di 
'assoluta neutralità nella vertenza 
ispano-tedesca. ?;ĝ ^ - ̂  
^ — I tedeschi esigono soddisfa­
zione per le offese all'ambasciata, 
promettendo quindi tornare allo 
stalu quo ; altrimenti bombarde­
ranno i porti aperti. 
, ^ I cijĝ (̂ li diplomatìcl^spno irie-

no pesaigìisti, ma lo scoppio della 
rivoluzione in Spagna, creduta im-
mìnente potrebbe provocare nuovi 
torbidi. 

—-Jt Fmcassa conferma essere 
prontCk partenza dìJM^ftuomi-
ni ; il Mar Rosso sarebbe^qbiettivo 
falso ; andrebbero a Tri 
le disposi|ìgni guerresche sono 
molte. 

— Di cholera ott^.33Ì a Sole-
gnano e TaruolofSer resto salute 
ottima. 

Specialis'ia per otturature di uonsu 
Applica I>©«4I'•Qi Il©ìi*fi®^® se­

condo la nuova invenzione Ì » É I É 

P I ^ I H ^ M M W Ì I . T ' " ••; "Wjfl*! l 

5 

: m TOMSAN GAETA 
Al N. 3391 Casa sighòrile jn trfiii 

pi^pi .con: staila canfcìn|ii e corte. \ 
A 1 N 3390 Appartamento in àe* 

condo piano : con due mezza a piaa 
terréno. 

Rivolgersi "àlF AmministraZlÒBé 
ffel BACGIIIGLIONE. 
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(àaENZIA SlIEFANi)' 

IBarl i i io , 8 . — larseraU muni­
cipio offrì un banchetto ai membri 
delia conferenza télegrafìca. 

«"opigi, S. — L'O/'^cieZ pubblica 
il decréto che convoca gli elettoifi il 
4 ottobre per le elezioni generali. 

Ueffaias, .§. —: l\ Consiglio fede­
rale espulse gli anarchici comprf*̂ ^ 
(rièssi lièi proclami affissi a Golaris e 
Losanna. 

S^arlgi , 8 . — Stante l'assenza di 
Gre vy, Pitti e rìcevef^^'^'stamane le 
missioni'"militari: italiana, svìzzQ|a,i- e 
svedese. 

Hi'-t.€5i|iift itMrorft^-ifiyQ0ta-
ta e fabbricata da AntomB Bulgag 
relli, premìataftall' Esposizione^^ 
Torino per le sue distìnte qiiallW ' 
di Aromi igienici, di cui è compo*' 
sta è superiore ditmolto alPacgim 
di Felsina ed altre da toilette. 

Da ripetute esperienze fatt 
trovata anche utilissima per alloa-
tanare ie %mmwMnò^ éagaandosL 
la faccia e le mani Con dettfeA-
cqua prima dì̂  corìcar^^: ìa^ que-

,̂ §to modo si dormiranno l sonni' 
iranquiili. 
amî Vendesi al prezzo dìL. ^ Ì | | 
bottiglia, dall'inventore,;,,© .iijStel: 
catore^. Bulgarellì ìn Padova. 
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Cis l ro , 6 . — Tutto va bene a Kask 
sala. Il 15 agosto la guarnigione aveva 
concbiuso nna tregua cogli Hadendo-
vas. Questi avevano cominciato a bat­
tersi fra ,lprù. Assicurasi che l'avan­
guardia degli abissini è partita per 
soccorrerà^ Kassala. Jl corpo princi­
pale di iSOÒO uomini doveva partirà 
verso r i l corrente. 

1̂ Oltre alle spedizioni allM 
VENDITA ANCHE AL 
©ia|>is®I||^a PU|ia^s»®,4i.,SQta.; ,01 
feltro bassi sul fusto ditela; detti eli 
tutto fèuro flosci, neri e chiari 
Isaa^" pej^Ài^società; CJiapipol l t raf 
fanciulli; €i^p|fi«$|Ii, per s«»e® 

mciati da cocchiere; h&i^ffmt^' dì 
seta; ecc., ecc. Sì assumo^jo 
missioni per corpi di musiSl, 80 
cietà ginnastiche, guardie miimesf^^ 
campestri e burchi veJ! tutto a FEE 
PISSIDI F S I B R I C A quindi cota 
LEVANTISSIMO RISPikEMIO pap ì' 
quirente. .^m^: ' • ^ ( 3 i 1 ^ 

' > 
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• • = ' 

.-• i- ='f. ' -

- • ,• ^ ' 

FT-^-^^m.': Ŝ  
Si assicura che l'onor. Taĵ ^̂ i 

abbia in animo di portare il prò­
prio sguardo anche sulle cariche 
superiori della magistratura. 
' Benissimo! avanti 1 

JWIsB'gaglSa, "Sf. — Sedici decossi. 
1*€sloi«c, 8» — Dodici "decessi. 
Atene^ 8 . — Le provenienze dal-

JULtalia subiranno una quarantena di 
11 giorni. 

EWadrlflì, 8 . - ^ l e r i nelle pfifih-
eie 1769 casi e 598 decessi. 

•Mil^.K 

) 

Jl sottoscritto con recapuo pressoi 
FRATELLICA^PAHESE 

vetturali Piazza Caiour già delle Blflfi . . .•< 

..•^\2:W, 

. . ' , : ^ !^ ;V 

- (^F-ÌTÌTÌS 

L'onor. Marchiori^precéderà di 
qualche giorno, il ; ministro Gri­
maldi nella visita che questi ;farà 
alle Provincie'venete verso la metà 
del mese. 

! 

Un p®' 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

de avvisa il .pubblico che £tao WsX^ 
giorno 7 giugno come di metodo oet 
gli anni scorsi assunse il t raspr to 
dell'iikC4|M£& tti J93s%a*e, 6 consegna a 
domicilio per bagni ed anche pef 
bìbite. 
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^MWimmiaii.^Wjl'gn^Mfg'wMjip'il 

— Gl'inttiUetti vol­
gari si vantano d'essere positivi ed 
hanno in dispregio la speculazione; 
cosi Gioberti ; a col metodo sintetico 
6 analitico molte volto si è giunti, 
rimontando dai particolari algenora-
le, alla scoperta di solenni verità, che 
r ùimo altritnenti non avrebbe potu­
to conquistare. Senza analisi esiute-
ei, senza crìtica e senza: ra'/ioainio, 
la storia dei popoli diverrebbe rac­
conti della nonna, e là più accurate 
osservazioni, ì fatti più ragguardevoli 
Testerebbero senza scopo nolU loro 

H o i u a fitì&rto. «Il amaro..— E' 
tornato ili discussione il progetto dì 
fare di Roma un porto dì mare, me-

; diante un larghissimo canale lungo 
• 25 chilometri, accessibile alle più po^ 

tenti navi da guerra e di commercio. 
Il progetto fatto dall* ingegnere Ga-

i bassi, che prese parte alla costruzio­
ne del Canale W ^gez, porta una 

i complessiva spesa di L. 185,26^ ĵpp0. 
I II canaio avrebbe la larghezza arTÒU' 

do di 22 metri, ^altezza di 8 metri, 
e si staccherebbe da Bog|j|,̂  dopo il 
porto Huviatico della basilica di San 
paolo. 

MAVk- € C a s a Sllftuica » dove risie­
d e — a Washington —£ il Presidènte 
degli Stati Uniti, è rimasta annerita; 
la pioggia caduta sulte gramaglie della 
quali era stutn ricoperta all'oecasio-
jitì della morte dì Grant, ha stempe­
rato i colori, ed imbrattato i muri : 
d'or innanzi la si chiamerà la « Casa 
nera, s 
• B s s ^ o r a B i o i ì i amcri«ai i©.—" 
Scriva i' Eco d'Italia di Nuova York: 

. Nelle riscossioni erariali dei mesi 
fli luglio e dì agosto si è verificato | 
un aumentgldi quattro milioni, ìn 
confronto dello stesso periodo nel-
Fanno scorso. 
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Saranno presto ìiMÈ^ksmì^ n^orì 
per r ossario pressò Gostàntinopoli 
destinato a raccogliere i resti degli 
italiani morti nella spedizione di 
Crimea. Indicheremo prossima­
mente il gìòThiÒ dell'inaugurazione. 
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Il Daily News è informato dâ  
Parigi che il sig.JDe Freycinet, al 
suo ritorno a Parigi, convocherà 
presso di se, ìn córifereaza, tutti 
gli ambasciatori della repubblica, 
presentemente ìn congedo in Fran­
cia. 
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V Esercito, ì\ contraili^ 
IWiragJp, Calmi ,p|ìggiora sempre 
in calila deiranemia cerebrale pro­
dotta dall'insetto anchilostoma re* 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente prèSWf. MANZONI 0., Bue ChorGnì 16 Parigi e îh Milano 
presso A. MANZONIj€|»tì̂ ,Vja della Sala, 14,— Roma^Vìg di Pietra, 90-91,— Napolî  Palazzo Munlqìpio, 
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PrmUll all'Eshou^h'if 31 Milano iS?i . Pm/fì xSjS'- Mènii* lih , 

colla più alta Ricompensa accoi'data alla Profnmorìa 

a B. 
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. la BÉGlSlL'd ' ITALIA 
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Vendita sutorfiìM con Oecrefo Corfd Oassâ /̂one. .5 t^;^//o ib54 
•ANNI^Ol SUOGESSt 

-"#'4l Sciriì:ickc» Soffisi HboUl, 
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:Qim^P : • . / MAÌiéHKElTA - .A. lììgmia 
^fqtm TohUa,- MiBOllERItA..- A.'Mlgx^iw^ 
''Polvem. Riso. . W'iR&HEBiTA - A. MìgonoK 

)» 2^50 
. ai 4 , -•— -̂

- » • 2 • ' - ^ 

ji i-m 

" . ' . 

' ; . / ^ 

fetft 
' • " . ; , T T 

• Flussioni dfc'Fe^lji^ 

Prezzò; dftjS 0.50 ti £ 3 . 
INVIO PflAPfCO CONTIIO f'RAHCOpOLLr 

''Farai» BIS^T^^S-Iffis a.iìsié, 2Ì, jilace Bellocoiir, .1 Xyosi 

/E^ipe la Firmi tmmS AIBS 0 la'Ŝ itOa di Palilirica qui. «nlra. 
' i ' • I • > . . . L • • - . • - . • • . - • • , 1 — 

^ DppodtopedltalUpresso:A,MàSZOHoC^MilaD,o,B054 • v^ 

In Padovft presso Comelioy Poli^ Zanetiu 

i l . - . 

1 « ^ 

AviiGoli (s^rauilti tJei'tmib scovrì rll sosiarixe.np^vc ê particolarmesìte 
rAcv30î a4î ati-ctìn tyita confidciiBA'«Ilo .'Siguore olciiMin per lo lOrô  (]'jàiki 
J^wiìche, per )ft" Jorp squisita fivia^za tìvpcl ddicam a HSUO. afìg<'adeyoU 
loro profumo, " ' ^ ^ ̂ .. . . " " / ' ' • ' ' '•' ". * 

Scatùìa carhne ffon a-ssort coinplctòsuddùtHdrHcoUL. 12̂ i 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, profumìe-
, I7jlj,lff?reszeria, S. Mahoó-- a trévìsoi p r « A. 

îiftKOft'n'iereM cliìncaglìere — a Padova 

r-" 

Il yimedip infallibile, assolutamente su.-̂ ; 
pèrlpre ad ogni altrp è 

^ 

l'-i 

presso la DiUa.Veci. di, ANerLOGUER^fl,̂  prqfunijere 
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quando icapellbsono cadiiB^Wùòha notte, 
a: tutti, non ckfe;piii rimedìoll^.. 

Ma si può ei^are la ca:duta fbrtìfìcan-
doi bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere ;.ftM ciò si ottiene facilmente fav 
%éndo uso del Balsanrio capillare déì^dolt^ 
C5r4v«;s. — La composizione di questo 
è; tale che non presenta àìcun peHcolo 
per l'uso esterno. 

àirpffiCio Annunzi del Giornale La Fena-
zia S. Lnca, N. 4270 ed m Provincia per 

>acco postatf*iìre''5vll0. ' - " ^ Ì P ' 
• Depolliì .in.yip.©sl«va;hgiiesào . rA ' i™te%*. 
'zione del g i o r n a l a j t Ò^(i^^}^gl\Qm^ ^::^f<X(-^m\\ 
aig. Bti^aar^yi profumierìj all 'Univeisità. 
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iETra^t^w^^j^tpi :-Jj-TJ,^u 

;^u;>J;jHna 
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del i^r«i«mWl!.lBoaet4l 
^ ' 

^ l ' i 

la Bottiglia, riméssa anticipata* 
Rivolgersi a.G. BozetUjMiì^x^c^^ 

^m sito aperto ed a mezzogiorno trovasi '1 
d'affittare per imèsi di estate ód'àutij^ti-' 

.no, e vol'̂ ndo anche subito, uri 

artamento aiiìttiol)igl!ato 
r 

• , -

Via Vivaio, 16. 3731 I 

Ci&EB3p03t<a dlfi var i Ideali 
Rivolgersi in luop allŝ . signora 
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DEPURATIVO E BINFRES 
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DEL SANGUE 

BREVETTATO DAt REGIO GOVERNO D ' ITALIA 

i;'.-R.o:^:lBIR;; 
L=i>^-; ---^ 

- ^ " . / unico successore del fu Prof. « i i M ì l a n E 9 i 
Si vende e*sclusiva,mente in 1%' 

In boccette 1^^^^?^^ cadauna, 
la scatola piìi lymblall^ 

^LA CASA m FIRENZE È SOPPRESSA 

aasHas^sis di Firenze,' 

3, N. 4, Calata S. Marco, (Casa tittprìa) 
•-̂ 'Ih;: Scatole (ridotti 1n pólvere) MJ, 1 

il 

. ^ ^ 

. e 
I : 

- T j 

J ' ' ' 

IÌ,,s1gnor H^iieÉì^sd F a g S S a n o poesi^^^e tu t t e !e r ice t te scr i t te di proprio 
pugno dal fu prof,,.,Girolttpo Paai iano suo zio, più un documento, con cuWlo designa 
quale suo success sfida a smentir lo, avanti le competenti au to ruà , (più j : 

- ' 

. I 

^ -

r icorrere alla 4. pagina dei Gio,fnàli), En^ieòt Pietro,jGit>v^miP^gU(^nO^^^^^^ 
che audaceipoente e fatsapQe:inte vantano questa successione; a>(y.erf^,j;iure di non confon-
d e r e q u e s t o legìttimo farmaco, cfiU'aUro, preparalo scti^ojlìnoijjes di Aìherto Pagliano 
fu Giuseppe^ il quale, oUre\a non aver, alcuna attjniià col àefuMp.||pro/5 Oìro?^ 
ma l avuto l'onore di essé'P^a )u) conosciuto, si pernff^ttte con auda%yà'Sénz& pâ ^̂ ^̂ ^̂  
menzione d r lui nei suoi annuazi j in^ucendo il pubblico a cr^d^i^p,^I^o parente. 

S r r i tenga per mass ima: Che ogni altro apviso o richiamo rtìlativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornVli, non può r'ferirsi che a detestabili con* 
triilTagioni, il più delle vol te 'dannose alla salute di chi '^Mnciosamenté ne usasse.» : 
3350 . ^^^. -^'^WKrnesto.tagPsiHBSìu.: 

I 111 ̂ ^ k̂  

m 

^ 

't^^^^Si^SiBB^^^^^^^Ì&é^M 

- i"."-^ Uistilforia^Mapore 

" 8 G. 

I I -

S li -^ 

30 MEDAGUE 30 

I -1 -

Mag.oroiilaiil 

SiecialM 
i - • <, 

Dsavoto*^^ 
Colombo 
liquore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altr i ' 
I^iiliiiori finì. 

Elisir. Coca 
/Imaro dì Felsina 
Euiìalyptus 

Ar|Ìicfo 'di ll̂ onaco 
Lombardorum 

VI ' I 

^-m 

1 ' . • • ! 

^ > • • 

_' -^ _t- T| -J 

- . ' . 

Sciroppi concenlrat j a vapore per bibi te 
Tefiosito del BENEOICTINE'del l 'Abbazia dì Fècamp. 3208 

J. ,-• ... * ^ ' ^ l -. ì -- ' ' 

I - h -1 ' • 

lE@pi»ir.i}B&Mlaa%|43 igB I^ì^ido^sà l^B'I^III.'AB.^ 
^j-^m^i^s^-^^^^ 

• . •- r l > ' 

• • • • ' • " . . . • • • • - . . ,EÌi,gfigSSffi»r' 
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Esce n l e il' 16 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000 

•.^ 15 lingue) 
Dà ogni anno %m^^ Svi-

CÌSÌOBH S,^ Ggurim^co-
loraU,a»tìpp^g?^dicì,c,oi|, 
«®® modf),l:lvdfi,t0gliaT. 
re, e 4Ì©® diségni per 

4 i « i femminUi. 

(fianco nel Regpo). 
anno sem. trim 

Grande-ldj, 1 f i , 9 - 5 , - r 
Piccola;. ^̂ ;̂ 8 4,59. ,2,50, 

Nelle Spajfel^a'iV e malattod Vecchio è molto indicato roHoacMS îcA" 
ài Giaya_.4H ^^S Stù^r^t di Londra, quale rimedio pronto © Ejciiro ané^he 
nello sordità di vecchia'data L. 8.50 ai flacon fVanc04di porUkÌve(lì soitoV 

- : i i - j^- „?^f- i_ ' :^ nT" 

Ue'^:T®B§i. 
TT^r-

- - ^ 

asma bronchiti, catarro Fono "da prima litigateti 
quindi perfettàments'^'guaritg dalle pillole di cair«nima del dótt.Perìffprd' 
che:diedèWi^!ehdidi nsunati an^he nelle m^alat^i*':di '̂p^t;t(^ e • poiródm 
dichiarate p r ì m Ì B , « | | J l ' L.2,SÒ la scatola Vî ^ 50 centésf^e per pa<*c> 
poi?t!?jy?. 4 scatole L, 9,50, fi'anct^i,|;dì porto^|(5?ed! sotto^pr " ' 

'^ '̂ '''iii 

N,eIl'BPIi>iasSI& ISWISm^StR^jnevrosii'emrcraniS sonè^ 
Pi'lple A^S^o*!*» àlpeìricsna j n p a t r e del dott. Green, •qtjali,j|fl|jtentreniòi^ 
nervini fealmanti. t . 4,00 alJlacpn più 50, peo^psi?!?! a^ p,§r pacco po­
stalo. 3<fiacon L. i l franchi di porto, (vedi sottoV. 

I \ r^ ' ^ - i -^^ ' t t^T". fl F^ ' " • 
: , ? ^ ^ 

•Là ^W^%m,^%%^m%^-mm.®rmm^ fiorifbian^KfcrBi^imygo^óìetM 
mUita||a^:d4)ole2za gener^K e d| cervello,^, polluzioni,; e Wrd.i^^^ 
n3M)?!i.Sl C,uri3po perfettamente senza aist,urbl con ì Elobuh ricósLituenti 
coco.fosfo marziali del IJ. Tnylor., Sono assav raccomandate da celebrità 
medic i ìp . . t ^ . | ^ al ^com^^^^m^ 50,cer\tesici ae per ^p^ddd pos!||!e, 
2 fiacon li. 15,50 francIiT*di pprtoi ^̂ '̂  

Dirigerai dai Canoessìonari BarteUi e! 0. Farmacisti in Milano.» v 
Monforte, NVo. 

%r.-

JJieposm in tutte ìe vrime farmacie del-mondo ^In Padova farmaci^». Poli. 
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^^rHk^'-^, 3wnxjA2^o 

' • 1 ' VIA S: PROSPERO^ N. 7. 
' ^ ; • 

I -

I ^ 

Vienna, | 
Premiati ,cj|g, medaiKa ti'orp airEsì?^^8«ìone Nazionale di f l a m , 1881 
1873-"Filadelfia 1876 - Parigi !878 — Sydn^ey'lS79 - i M ó n i 

V r 

e Bruxefles 188̂ . 
^ I b o u r n Q I8 ,^Q 

è. 
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IJI F e i - s s i s t ^ p r a f l . ^ ^ , è,,i:l;: liquore più J^ienjco conosciuto. I^eso è raccoman­
dato da celebrità medicine ed u?jì,tj?! in tp,pl|fci;p,8ped,a|i. Il I f « é ^ 
si deve confonder^ cpp. molti Per né f.'t^^^siy^^^ jenxpo e che 
<non sono Ghe,imperfette e nocive imi*t|st|ofiif 11 F©rsE®t aSraBa'èa estingue la 

';sete, facilita la digestione^ stiipolaPappetJtp, guarisce le f#t>ri interniittenti, il 
',nial 41 capo, capogiri, mali. ifM v̂oBi, mal di fegatof s îJeen, lial̂^̂^̂^̂^ nausee 
'in genere. Esso, è W^rasalfa^o-jim^^^jislìffiripo.^^^^, . "';'"; 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

•li'-^-ì^^ì •h 

\l 

ì^mF'-

••r-
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j^^iKtx^fJvA _ 

V I. 

lasciarmi avere il loro celebre 
sco^sq, ne (V'^.^nel tì||i doz^ 

?; ifm 

- r 

". M' 

Per. l •ero 
anno sem. tnm. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 ̂ 3;£0 

Numeri leeparî ti L,. UiM 

in più 3Ò Ogurini colorati 
airacquareUo. Gli, abbo­
namenti 'decorrono solo 
dai 1 genn.j 1 apr-, 1 l"g. 
eotiobre. 

Pagamenti aniicipaii. 
Numeri di saggio È^ra^ls 

a chiunque li chieda. 
'ISi lice-vi^iui ubbDiuimtìnt.: 4i g'.orl^tte S-i* fet-wgiOM© e ai tffrono numeri di eaggio a 

grss t ie i a chiunque ne faccia domanda presso ramministrazione del giornale,7^-fiafc/n^/Hone 
— Padova. 

P E E F E T T J J J A APOSTOLICA DEL B E m A L ^ C E I l ^ p A L E ; 
Bengal Kishnagur, è Maggio iSB3. 

pREQ. SIGNORI F . t u BRANCA, 

Qiialpra le SS ; LL. mi racossordlUfigevolezza dì 
}|?i5f'iB©iISr©^eEa a prezzi r idott i céme Panrio ss 
aine." ' '' '" 

L*ottjn30 S''©rn«i3^' ci^ è molto utile pei colerosi,i quali non di rado col solq 
Imso del medeBìino superano il m:ilore mortaler,'© ricupbrtino perfetta sklufe?' 

In generale i l F ^ r m s e é BBjrssracifc cirr iesce moUO Vintàggipsdl'pali^^^ 
lanpì prodotti da *iuesto dlUnaecòess ivameute caldo. , • . * 

l)e,v^Ì0eimo loro servo, • T. Pozzi^ Pref. Ap, 
<:..,.. I • • • . - • •™.—. i . . . r . ^ . . M I I I - ,w»- i i i | I j i^^Lyyw;j i i ,J i i^a^f lggi i ; - i l (H,„ i l ,>.,Ĵ '. )ii,..ij ,.'y., 

ìm 
• v n r ^ . 

is 

M 
. - • . • i L t ' -

•MUNICIPIO Di NAPOLI 
' - / Napoli, n Dicembre ÌBIS. 

Cortifìco io sottoscrHto di avere sommìMtlffo^^^'IWOspedale deU Oonqcenia 
ÀI F i e r a s e t - H r a w c s i ai ,coWvUleòblMM;dÌ,G**lsra con loro g^j^iìdissimo giovàiiéénto. 
6 npte-vole la tolleranza a sifìatto liquore del tubo gafiiroenierico dei colerosi , ! 

,quali ,4opo così fiera jpftttlpttia, sogliono avere senaibilissim** le vie digestive. La 
'j>rineiì>,al0 azione 'è ' l'àtljVft'à digestiva che sì r idesta , onde il progressìvo-bénes-
.sere cfee i convalescenti ne risentone. *^* 

Il Medico Primario FRANCESCO F E D E . 
Per la real tà della firma del Dott . Francesco Fede. 

^̂  Il Sindaco SP INELLI . 
VìEsto la legalizzazione della firma BOprascpUta del Sindaco di Napoli, pel Pre ­

fetto e e g u f t ^ firma, 3586 
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Padova, Tipografìa del BacchigUone. Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipìnto^ K 3836, L- l • ^ ; ^ - 1 ' : 
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